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" S SETTEMBRE 
Si compiono oggi 35 anni dacché 

Roma prese il suo vero posto nella TÌta 
della Naaione. 

Ormai la breccia di Porta Pia non 

cerio investirono il N.coli, e nono 
stante le sollecite cure dei sanitari, 
l'infrilice operaio in preda agli orribili 
spasiiai delle ustioni e dello <!0ntu3loni, 
spirava alla ore 12.15, 

Anahe il ccnduttore dell'officina, Ma-
ai discute più da nessuno. A disonterla ' riano Ulva, ha riportato non poche 
tt&n può restare se non qualche fana 
tloo Impenitente che non può adattiiral 
a- soffia alcBuo di vita nuova. 

Tuttavia è sempre pericoloso quello 
apirlto . apparentemente remissivo ohe 
va informando la politica vaticana. Il 
Vaticano che mostra ib certo modo di 
adattàtarsi al fatto compiuto, nota'fa 
se non seguire l'unloa strada ohe puA 
òondnrioi ancora al ponte di comando. 

Esso rinuncia a poco a poco alla 
orndezia della forma, per assimilare a 
(HO Taataggio la sostanza. Ora è ap-
puntOjqt^^ta'jp^Utloa,' pher^dave essere 
oomba^ùtik continuamente, da chi sente 
la vera'fiinziané dello stato laici)' messo I meria ha tratto in arresto 
in pericolo dalle colpevoli aocoudiscen- i ginia Colombo di MilanOi 
denze raccolte dal partito nero nei co- | gija tredicenne Zela, 
mlzii elettorali. 

Sono troppe le coscienze che si sen­
tano vinte dalla politica astuta e inte­
ressata del Vaticano e ohe mostrano 
di veder volentieri una oonoiliazione 
sopra un terreno, sul quale ooo d si 

. può oonoiliare senza danno 
zione. 
' A irrobustire quéste coscienze vacil­
lanti sia volta la cara aasidnà dei partiti 
ohe vogliono assolutamente divise le 
funzioni dello, Stato da quelle della 
Chiesa; ohe vogliono che non sì appro­
fitti di una missione spirituale, per so­
stenere interessi di classe. 

ferite lacero contnse ; però egli è fuori 
di pericolo. 

Ayvalenata per arrore. — Ad Alezlo 
in quel di Lecce 6 avvenuto un dolo­
roso caso. Certo Russo Pa quale usava 
da qualche tempo delle pastiglie di su 
blimalo corrosivo per lavaggio di al-

' cune ferite. Alcuni giocnUor agn^., per 
' errore, ne ingoiò una che trovavasi 
I sul comodino della sua stanza da letto. 

Non soccorso in tempo, moriva l 'altro 
ieri dopo pochi giorni di orribili sof­
ferenze. 

Le madri infami. — A 
comìino limitrofo di Lugano !a 

aerta Vir-
la sua fi-

La niadre aveva da un,paio di mesi 
affltaio a Massagno due eleganti ca­
mere nelle quali soleva attirare gli 
étranges, offrendo quindi la figlia in 
pasto al loro senaualismo. 

Il mastiere, a quanto sembra, era 
della Da- j proficuo assai'all'indegna madre, grazia 

'• alle bellissime forme assai prooacr della 
Ida, la quale venne condotta al Civico 
Ospedale. 

La Verginia Colombo è confessa, e 
non dimostra nessun pentimento. 

La relazione della Giunta Municipale sul ricorso respinto dal Consiglio di Stato 

lii'i 
il miracolo di San Gennaro 

Ieri mattina a Napoli una folla straor­
dinaria di popolino nel quale predomi­
navano le donne, accorse ad assistere 
allo spettacolo ' della liquefazione del 
sangue di San Oennaro. 

Anche i duchi d'Aosta assistettero 
al miracolo che diede adito alle solite, 
manifestazioni dolorose da parte della 
folla. , ^ 

Nella, aappella.jdel .tesòro 1 duchi 
assistettero prima id piedi e poi. ingi 
Boccbiati alle funzioni de.lla liquefazione 
del saóguo, 'Teneva in mano le sacre 
ampollino monsignor San Felice di Ba­
gnoli. 

Tardando a verificarsi il miracolo, 
le donniciuole ohe gremivano il tempia 
in qaalitk, come diaonsi, ]dJ parenti di 
San Gennaro, hanno cominciato a pre­
gare ed a aconginrare ad alt» . voce 
volgendoai, oome.al solito, dire'ttainente 
al santo. 

Il popolo fn preso da un vero pa­
rossismo di gioia quando, alle 9 50, si 
«S'attuò il miracolo e il sangue gor-
gDgUò.Termiglioi neile.ampoUine- Erano 
grida e strida di ringraziamento ; le 
donnieciuole piangevano e ridevano 
insieme oltremodo commesse, 

I Duchi hanno baciato-1'ampollina. 
Già !•... o^gS ricorre il XXsottembre I 

Il XX settembre a Roma 
II numero dei forestieri giunti a Ro­

ma è enorme; tutti i treni delle linee 
principali sono seguiti da treni bis. 
Alla stazione di Termini il movimento 
è davvéro straordinario. 

Anche in oittii l'animazione è molto 
più uccejituata di ieri. I trams sono 
assaliti dai forestieri. Accalcate sono 
le trattorìe e 1 pubblici ritrovi. 

IsaiQiiestarai ha iproltaitoi.jli'i alfissione 
.dal,manifesto della sezione romana dal 
partito repubblicano Italiano, invitante 
alla, comimamarazioiie del XX Settembre 
al Óianicolo! . 

n -
A Roma ai sano riuniti a Congresso 

i reduci-g^ribaldlnb ed hanno stabilita 
di costituirsi in Federazione. Fn nomi­
nato Fórtis ippesidente onorario della 
Federazione. Fortls ringraziò con questo 
telegramma: 

« IVIi,,tengo.yar.ajiBiite.'ionoyjito dalla 
testimoliianza'di'stima e dì afi'etto de. 
gli antichi cari commilitoni. Si renda 
interpreta della mia rloonosoenza e 
porga loro i miei cordilili saluti»'. 

Notizie in fàscio 
Un'oifióina pirutennioa ohe salta in 

' aria. — L'alti-o ieri, una forte deto­
nazione spaventò ({li abitanti di Santa 
Agatai presso Bologna. Il polverificio 
del signor Riva Mariano, per cause non 
bene stabilite e r a saltato in «ria. 

Nel laboratorio lavorava, al pian 
terreno oltre a<l altri operai un certo 

' • Niooli"Enrico,- fm Domeaiao, • d'anni 39, 
da Parsioeto, il quale attendeva a gi­
rare un cilindro per la formazione del 
composto pei fuochi. 

Lo sdoppio del' oilindro face ruinnre 
l'ala dirlevanta idei fabbricato; le ma-. 

•JlOll 
QnmbnBi 19 — Una pergamena. 

— In una vetrina del negozio D sei ti 
trovasi espostala bellissima pergamena 
che 1 ricevitori postelegrafici Jeila 
provincia di Udina offriranno, con gen­
tile pensiero, all'egregio oav. Giuseppe 
Pascoli ex ispettore delle Poste. 

La pergamena, eseguita dal noto prof. 
Attillo de Luigi direttore della nostra 
scuola d 'arte applicata all'industria, 
viene da tutti ammirata e dagli inten 
ditori giudicata una vera opera d'arte. 

Pro-Calabria. — L'assessore alle.... ' 
Fmaqz6',> epii,'F^,r4inacdaV^ir^pplero, il 
quale in assenza del ^indaco — con 
quella competenza che nessuno più di­
scute — regge l'ampainistrazione del ' 
Goihane, ha spedito le L. 300 votate [ 
dal Consiglio ai due Prefetti delle Pro- | 
vincie colpite dal terremota ; ciò infi- ' 
schiandosi della raccomandazione fatta ' 
dal consigliere Palese, il quale ben a ' 
ragiono espresse il dubbio ohe molta | 
parte delie somme Inviate non arrivino i 
a destinazione seguendo le vie bnro- ' 
cratiahe. 

Un Comitato di Presidenti di varie 
Società cittadine ha pubblicato un ma­
nifesto invitaate la cittadinanza a dare 
un obolo «Pro Calabria>, ma a quaiito 
pare finora con nessun effetto. 

Si parla ancora di uno dei soliti con 
certi al Sociale. Vedremo. 

S p i l i m l i e i > a O | 19 - Nozze. — 
Ieri mattinia l'assiossore nvv. ' Torquato 
Luigi univain matrimonio lagentile signo­
rina Iijle C.onparl,.flg.l.ia.ai.- deputato pro­
vinciale cav. Fràiióo'scò còl dott. Gio­
vanni del Bon. Testimoni furono i si­
gnori Rosa, Dianese, Marin, Podrecca, 
Àsquini, Fattorello, de Orandis ePielli. 

La sposa era elegantissima in una 
bianca toilette. Dopo un signorile rin­
fresco in casa Goncari la opppiaufulice' 
parti per il .viaggio di nozze accompa­
gnata dagli angurt viiissimi del tanti 
amici. 

(Agli auguri dei tanti amici uniamo ino-
, stri assiemo alle più .vive oougratulaaioiii 
per l'egregio cav. avv. Francesco Cojioari 
iV. d. S.) 

I . a t l * a n a , 19 — Pm Calabria. — 
Il Comitato pro-Cal9bria, nominata da 
questa Giunta comunale, ha compinta 
ieri ed oggi una passeggiata di benefl-

I oenza, ed ha raccolto le generose obla­
zioni della nostra cittadinanza, 

: La somma, finora raccolta, supera 
' le 1000 lira. 

G' probabile che il Comitato estenda 
la sua opera anche nei Comuni vicini 
al nostra. 

O w a p « i 19 (Athos) w- Pro-Cala-
I bria. — Il rag. Melchiorre Sartogo a-

gendo in nome e per conto della spet-
: tahile ditta;..M'<!0,1| Tucano, ha .diretto 

ai négbzianiti in, ìéguàm'e'dèlia,,Cernia 
' 1̂1}» iolrno^fllrè i^yjtandoU i ai sp>t08ori-

vérsl per un'offèrta' in (avole è* legni. 
' Possiamo fin d'ora assicurare che fra 

bravi giorni diversi carri di legname 
ì saranno pronti alla stazione per la 

Gamia a disposizione del R Prefatto. 
La nobile iniziativa merita encomio. 

' Noi speriamo che anche i Sodalizi 
operai che oggi sono assunti a cosi alta 

. funzione civile, vogliano concorrere a 
, sollevare i fratelli sventurati.'  

Vedi .altra onpontao in V: pag.. 

Fonsionì '. ' Manutenzioni occ. 
Lire 12,301; 

» 14,359; 
» 12,162 ; 
» 20,983 ; 
» 49,000; 

Lire 98,440 ; 
» 92,638; 
» 93,631 ; 
» 111,754; 
» làO,467 ; 

cii" il Comune eroga sommo ootevo-
liBsima per la pubblica istruzione; e 
CIÒ vero. Ma questo costituisce por noi 
un titolo di soddisfazione ohe non pos 
siamo di cedere alcuno. 

Le spese ordinane per il personale 
eanltario in genere e per la beneficenza 
ammontarono socondo i prereotirì : ^ 

Pera, sanitario Beneficenza 
nel 1885 a ' L . 23,724; L. 38 ,150; 
» 1890 » 25,514; » 41,195'. 
» 1895 » 80; 330; > ,99,630;' 
» 1900 > -36,225; » 65,840; 
» 1905 » 48,879; » 86,293; 
Per le altre classi del personale, stl 

pendlato e salariato, la sjiesa aumontò 
pure Botevolmeute ; mentre Insieme au 
mentardtio pure quelle spesa su cui 
meno può infiuire la volontà degli am­
ministratori : le pensióni e le manuten­
zioni .e|.̂ ornitui[;a^< oir|)^n(^ria 

1885 
1890 
1895 
1900 
1905 

B'quioppp tuno notare ohe, nonostante 
il forte aumento della spesa, il provanto 
del dazio oonsamo in confronto della 
somma della entrate ordinarie, si man­
tenne pressoché nella stessa proporzio­
ne, Questa proporzione è molto impor­
tante per giudicare dell' ordinamento 
finanziario del Comune ; poiché dove 
l'imposta sui consumi ha una preva­
lenza, IVI cerfaDiente'le clas.8Ì più po­
vere contribuiscono a dismisura alle 
spese ooìnunali, né quindi di buon or­
dinamento à lecito^ parlare Sotto que-' 
sto riguardo, Udine, rispettivamente ad 
altre Città, .qhiuse da cinta, si trova in 
oondizioni favorevoli, essendo la per-
oentaalè/:dèt,'r'edtittb Siziàhà, sensìbil­
mente inferiore alla media (V, Allesato 
Num. 2). . " • 

l a CGUsistsnsa del BilasGÌo m ò pregiudicata 
Surge ora naturale la questióne se, 

l'aumenti complessivo della spesa non, 
abbia pregudicata la consistenza del 
bilancio. 

Considerando il bilancia dal lato stret­
tamente finanziario, l'appunto capitale 
fatto in questa Consiglio, a ripetuto 
dall'an. Giunta, provinciale amministra 
tiva, nel suo ùltimo avviso trasmesso 
al Ministero dell'Interno, fu che li pa­
reggio si raggiungeva per il 1905 me­
diante lo stanziamento attivo straordi­
nario di lire 93.000, dipendente da un 
mutuo deliberato sin dal 1901 ; e che, 
mancando questa entrata nel prossimo 
esercizio, si poteva dubitare della pos 
sibilità di raggiungere il pareggio nel 
1906, con mezzi ordinari. Allora fu dato 
dalla Giunta formale affidamento ohe 
il pareggio si sarebbe in ogni modo 
trovato, sia nella diminuzione di alcune 
spese straordinarie e.neiia più rigorosa 
circospezione nelle spese ordinarie, sia 
in maggiori proventi dipendenti da de 
iibcrnzioni già prese dal Consiglio (e si 
alludeva specialmente alla .riforma della 
tassa di famiglia) 

Nassuna preoooupazione 
Oggi, noi coofermiamo ampiamente 

queir afildamento, e possiamo ooofor 
tarlo di qualche dato che allora ci 
mancava L'avanzo d'amministrazione' 

'• I dell' esercizio 1904, previsto prudente-
II fenomeno è dovuto specialmente ai I mente in lire 30,299,39, si constatò ara-
bisogni più intensi o nuovi che vanno j montare invece alla chiusura di quel 
risvegliandosi nella comunità, con una I conto a lire 70,013,69. Inoltre il get-
varietà e con una^'urgenza che avan-1 tito ^deli^a^io e qualche i.^ltrp provento 

ogni possibile soddisfazione. Di 1 ordinàrio, supereranno pure a fio d'anno 

Devo partecipare all'onorevole Con 
aiglio che il Governo del Re ha re­
spinto li ricorso presentato dal Comune 
contro le decisioni della Oiuiit:! pro­
vinciale amministrativa, nei riguardi, 
del Bilancio pri.ventivo per il 1905. 
Non moviamo recriminazioni ;intorno 
al fatto compiuto; né intendiamo di 
ribattere ancora una volta le speciali 
argomentazioni dell' Autorità localo di 
tutela, fatte proprie dal Ministero del-
l'tntecno.'Noi'^dobbiamò soltanto rile­
vare alcuni apprezzamenti generali.sulla 
nostra Amministrazione, formulati dalla 
prima sezione del Consiglio di. Stato, 
nel parere ohe ad essa è stato richiesto, 
a costituenti le ragioni essenziali della 
reiezione del nostro ricorso; e vor­
remmo che le nostro parole, le quali 
daliberatamente manterremo nel oampo 
della più serena oggettività, varcassero 
i confini di quest'aula, venissero a oo-
nosoeoza precisa dì tutti i pittadini, 
.come è giusto, avvenga per questioni 
semplici e fondamentali di vita pubblica, 

LB osserriineiii del Goosiglig di Staio 
Finanza dltordinaia? 

Il Consiglio di Slato ha osserjrato 
che le finanze del Cornane non sono 
bene ordinate; che molte spese facol 
tative ed alcune obbligatoi'ie sono 
inammissibili o eccessive, essendo ap­
plicata al bilancio la sovrimposta oltre 
il limite legale; ohe 1 debiti sono molti 
a la. tasse gravosa ; ed ha dennzciatu 
al Ministero tale situazione, e ,la ten­
denza nell'Amministrazione a soverchia 
larghezza negli stanziamenti. 

Queste osservazioni ci. sono sembrate, 
e sembrano a Voi cortamente, gravi. 
Bsse invalgono un giudizio rigoroso, 
per cui di siamo imposti un rigoroso 
esame di oosoienza. — Ci siamo 
chiesti se i criteri finanziari segiiiti 
dalje nostre Amministrazioni negli ul­
timi anni fissero errati, e meritassero 
d'esser corretti ; quale sia,, largamente 
considerato l'attuale assettò del bilan­
cio; quali slena le conseguenze del­
l'opera nostra oggi ed in .un prossimo 
avvenire. Abbiamo procurato di togliere 
dai nostri osohi qualnnqne velo ohe ci 

I dissimulasse il profilo esatto della 
: realtà. E sentiamo il dovere di pre-' 
i sontarvi le conclusioni di tale esame; 
] lieti se per quest'occasione potranno 
[ avere maggior luce i -nostri atti, i no­

stri propositi, le nostre idee. 
I I nuovi tempi 
I Senz'alcun dnbbio il Comune non si 

amministra ora come qualche anno fa. 
Il ritmo lentamante progrei-sivo delle 
sue funzioni s'è accelerata maraviglio 
aamente negli ultimi tempi. Lo indica 
in modo sicuro l'ascensione delle spesa 
ordinarie, la quali ammontarpno, esclusa, 
ogni, partita di giro (V, Allegato n. 1) : 

. seconda il preventivo 1885 a L. 600,147 
» 1890 » 627,570 
* 1895 » 652,829 
» 1900 » 770,679 
» 1905 >- 930,667 

Questo avenna in parte per volontà 
dì uomini, in parte anahe maggiore per 
forza'di cose. Lo stesso fatto, con uni 
formila notevole, si verificò in tutti i 
Comuni di qualche Importanza, e costi­
tuisce la caratteristica più saliente della 
vita pubblica locale nella nostra epoca. 

stozza dovrebbe esser constatata . da 
una speciale statistica, per ctii ci di­
fettano dati recenti ed onitorml. In o-
gni modo al Si dieembra .lSCO:-,fra I 
Comuni, capoluoghi di provinola dal­
l'Italia settentrionale 20 oantro'. 9 a-
«evaoo ,nn'aliquota di debito superiore 

' alla nostra ; e poiahè il orasosnta Vto 
; del aredito è un fatto generale, «osi la 

posizione nastra non oradiamo- possa 
aver grandemente mutato nel corso 

I degli Jnltimi anni. Una conferma di­
retta di questa induzione troviamo nel 
rilevare la posizione,, de l . i^oatro Co­
mune nei riguardi dei cariao annuo per 

I Interessi passivi e per ammortamenti, 
posizione che corrisponde alla media 

I dei Comuni considerati, ma che dl-
(.venta decisamente favorevole sé dal 

nostro aarico annuo leviamo, coma 
I sembra giusto, uno stanziament pu-
! ramente straordinario, iPsorltto que­

st'anno ih b lancio (lire 21,265, yai^sa-
; mento in conto del prestito da «bn-

trarsi per l'àfBoiaà del gas.)' Dàaqaa 
l'affermazione del''Consiglio di. Stato 
non è esatta, se vuol sigulfict'rìì' (e 

- noti può essere altrimenti) che li Co­
mune ita una somma anormale di de­
biti (V. Allegato N. 3 e,.4). 

Ma ciò non basta. L'ob. Consiglilo oc-
manale'ha oggi dinanzi duo proi^clsta 
precise di trasformazione dal stioi pre­
stiti, le quali alleggerendo uote'iral-
mente il carico degli interessi passivi, 
porranno il nostro Comune, per f̂l'À'sto 
rispetto,' in condizioni anche migliori. 
Il carico totale per il 1905 è il se-

Interessi passivi L 112,992,69 
Imposte a carico 

del Comune » 8,973.48 
AmmortOime ti 

(aómpreao il 
v e r s a m e n t o 
straordinario)» 38,658.85 

.Totale. L, 
'Il''«drìcó 'pir'avliitb edi'è'ubvo' 

ordinamento dei prestiti, oggi 
sottoposto alla Tostra appro­
vazione, è U tegnente: 

Annualità d'interesse 4 par 
eento ed ammortamento. 
Cassa di r i s p a r m i o di. 
Udine L. 44,222,50 

Idem4.15peroen-
to, alla Cassa , 
depositi e pra 
stiti 

Altra annualità 
passiva residua » 

155,624.89 

66,948.73' 

3,60000 

più il prezzo dei servizi, che va sempre 
aumentando in tutti rami di attività, è 
soggetto ad un continuo incremento 
anche nell'attività municipale. Queste 
cause speciali, poi, sono due aspetti di 
una causa unica, essenziale : lo sviluppo 
economica progressivo del paese. Or­
bene la nostra Amministrazione, sorta 
in nome di bisogni insoddisfatti e con 
intendimenti - d'equità sociale, ha pro­
curato di mantenere il suo programma. 

Ls sps8 {8r l'istmÌDae sono troppe? 
Giusta affermazione 

Portiamo qualche eaempìo. Le. spese 
ordinarle per l'istruzione ammontarono, 
secondo 1 preventivi: 

Nel 1885 per il personale a L. 46,110; 
per oanoorsi e varie a L. 45,887 ; in 
tutto a L. 91,997. Nsl 1890 per il per­
sonale a L. 50,086 ; per aoncorsi e va-
a L. 35,873; in tutto a L. 94,964, Nel 
1895 per il personale 69'914; per con­
corsi e varie 43,097 ; in tutto a lire 
113,011. Nel 1900 per il personale a 
L. 80,725 ; per concorsi e varie a lire 
47,372 ; in tutto a L- 128,097. Nel 
1905 per il personale a L 117,536 ; 
per concorsi e varie a L,< 64,143 ; in 
tutto a L, 131,679 

Il Consiglio di Stato ha osservato 

siènramente e ootevalmente le previ­
sioni Per -modo ohe intorno al futuro 
pareggio qualunque preoccnpazlono si 
dimostra oggi infondata. 

Tuttavia c 'è un'altro bilancio di cui 
noi dobbiamo tener conto, e che si po­
trebbe chiamare il bilancio morale del 
Comune. Suoi elementi sono : il grado 
d'attività e di produttività del paese, 
vale a dire la sua potenzialità . eco­
nomica, da un lato ; i suoi bisogni, 
dall'altro. Il bilancio finanziario è sol­
tanto no aspetto, parziale a mutevole, 
di quel bilancio foodamentalo, ' dei cui 
rapporti gli amministratori devono aver, 
visione ahiara a sicura, per dare sui 
singoli fenomeni di finanza un giudizio 
che non sia vano computo di. cifre. 
Sono gli squilibri di codesto bilancio, 
che devono temersi oome difficilmente 
riparabili : e noi siamo convinti ohe il 
bilancio mor«lfi.4e\ postrq Qoipaoe si 
chiriclà' ogni 4nno' con avanzi progres­
sivi.'L'avvenire, quindi, non ci spa­
venta. 

I molti debili 
Il Consiglio di Stato osserva che noi 

abbiamo molti debiti L'apprezzamento 
d'una quantità non può essere che. re­
lativa; ed io. questo caso .la- aua giù 

Totale L. .114.77122 

Economi» le confronto dal 
1905 L, 40,863.67 
Notiamo ohe, pur otteuaado qaeito 

ottimo risultato finanziario, noi assiau-
riarao l'estinzione di quasi nn milione 
di vecchi debiti, rimaati sin ora tanza 
ammortamento. 

Dopo compiqta la tranformazione, l'or­
dinamento dei nostri prestiti potrà essar 
portato ad esempio pa r i l a leggerezza 
del aarico relativo. / -

La eredità delle aouiiiiisttasoiii p i e c ^ t i 
Ancora qualche osservazione. 
La nòstra Amministiràzioné ha ' ere­

ditato nel 1901 dalle Amminlstl'iszioai 
precedenti un debito effettivo di lire 
1,753,187.83,' e degli impégni di debiti 
per L 393,000, io tatto lire 2:146,187.83. 
Attualmente il debita effettivo dsi Co­
mune è di lira 2,014,905.16 meno 'g l i 
ammortame'nti annui in corso; gli 
impegni di prestiti importano lira 
415,162 71 (1) ; in tutto lire 2,430,067.87. 
L'aumento è quindi di lire 283,880,04, 
somma ohe nessano potrà dire eaoe-
zionale. Ora, la verità è questa: coma 
sarebbe stato grossolano -arrore deplo­
rare i'debiti contratti per la oòistrn-
zione degli acquedotti, per la costru­
zione del nuovo edificio soolastioa, par 
rampliamento dell'Offioina dal gas; a. 
guale errare sarebbe, oggi, deplorare 
i debiti nuovi per li contribnta alla 
costruzione al ponte di Pinzano, per 
l'impianto elettrica, per la''SaaoIs<>ta-
cnicB, per il forno mutticipala; coma 
sarà' eguale erboro, dolAanl, deplorare 
altri 'debiti che oaaorraàsero per.adapl 
préais ie rioonoaciati di pubblldà uti­
lità La. funzione del credito è.asaan-
ziala nella vi(a delle Azienda pnbblioho ; 
e v'è un solo criterio fondamentale per 
giudioare sa la sita applioaziona ala. op­
portuna e dannosa : la produttività dal­
l'impiego, sia produttività aeonoraiea, 
sia, a pili, produttività di utile sooiala, 
nel senso più largo. A qnosto criterio 
ci siamo informato e ai informaremo 
sempre, rigorosamente. 

, (].) Di questq importo una patte è. gii 
etata assunta in forma di conto opcceqite. 



IL FRIULI 

periodi: periodi di srolgimsnto lento' 
0 di rapida orosaenza, periodi di rna-
ooglioiento 0 di etipansioDe. Il nostro 
Comune ha attraveriiato una fâ ie bene-
Hoa di Bvlinppa molto attivo; tattavia, 
il timore d'ogni orisi poriooloaa è privo 
di fondamento, e dall'opera nostra non 
sarà mai gius ifloato- Il biiadoio va nn 
settandoBi seoondo i bisogni più «euliti 
della Gomonit^, bisogni che sono ali'o 
poca nostra generali, uè franOt pre­
sentano forme o proporzioni Anormali. 
Il: debito non è eseeseiyo. ;U, aua con 
sisienza sarà senza indugio migliorala, 
ed il earico annuo alleggerito. Il si­
stema di tributi non censente so-
verohia preponderanza al dazio son- , 
sumo, ne, quindi, Boverohia gavità del ; 
l'agravlo complessivo. Il pfogi'esso eoo - ' 
nbmloo del paese, a cui il bilancio fi-
nan^iario è legato por mille radici, è, 
per segni non dubbi ooniinno e ci per­
metto di guardare senza preocoupaziouo 
all'avvenire. I 

Si giudichi dunque.. . . . 1 
Questa è la veritii; e questo dove ' 

vamn dire, di fronte agli appunti mossi ' 
dal Consiglio di Stato Quale di questi ' 
applinti risulta fondato! Il'iìatttTO or­
dinamento finanziario t L'cosesso dell» ; 
speso ì II debito troppo elevato 1 Lo j 
imposte gravose ? Ponto per punto, > 
crediamo ohe un osservatore imparziale I 
deva rioonosoere la validitii delle nostra 
obbiezioni. .Se difHooltii inevitabili ai si, 
sono presentite, se difBoolth oi si pre­
senteranno, noi abbiamo adempito, 
adempiamo e adempiremo scrupolosa-
métite tempre al inostrd'. dovere di Am­
ministratori oosgienzicsi, m^ non timidi, 
ohe sanno la loro responsabilità, ma 
ohe hanno ferma fiducia nelle energie 
vitali del Cbmcne. 

E questo diciamo per riaffermare, 
in un'ora di aspre discussioni, il buon 
nome della nostra Città, 

Quanto 'alla sovraimposta oomunale 
ani terréni e sui fabbrioati, ohe rag-
giutigé' 1 uentasimi 111, pur non avendo 
molti dati per stabilire un largo eon-
fronto con altri Comuni oapoluoghi di 
pravinoia, rioonosaiamo ohe relativa­
mente è abbastanza elevata. Possiamo 
tuttavia .notare, ohe secondo lo stati­
stiche ufficiali, nel 1899 v'erano in 

(.ttalti circa'. 3000,dogli 8262 Coinuni 
esistenti, ohe superavano i centesimi HO 
di sovrimposta. Tuttavia la questione 
DOB oi tooca molto. La sovraimposta è 
tUta portata a ceatesimi 111 nell'anno 
1884'; dopo, per quanto le spese del 
Comune si sietto raddoppiate, tale mi 
(tira retto a 'resta Invariata, con esem 
pio oertamenie raro. Ed ò ben strano 
dover rilevare oggi ohe la Oiunta prò-
Tineialé amministrativa ed il Oonslgllo 
di Stato'abbiano oanaetlata degli'stan-
Elamebti dal bilancio 1906, in nome d'un 
eooasso di sovraimposta raggiunto più 
di vent'anni fa. 

Finanza non ordinate ? 
Se il Consiglio dì Stato, asserendo 

ode le finanze del Comune non sono 
beile ordinate, ha voluto alludere al 
.sistema dei nostri tributi, noi. conve­
niamo nel 'suo giudizio. Infatti, siuchò 
il dazio consumo, cioè un'imposta pro­
gressiva a rovescio, rappresenterà in 
madia altre.il 50 per cento delle . en­
trate còmnaali, non ci sarà aiouno che 
non, rioonoséa lo squilibrio ingiusto e 
dann'oÀo delle finanze locali. Tattavia 
abbiamo già dimostrato. oh'^ il nostro 

' Comune si trova, anche da quésto lato, 
in una situazione molto migliore delia 
maggior parto do^li altri.capoluoghi di 
provincla.'Ei' sìcnro che soltanto da una 
riforma genepale nelle imposizioni dello 
^tatp, gli En(i locali possòiao sperare 
una solDilone radicate dei loro prò 
bleina tributario. Ma giova notare che 

\. qita.ndo i Comonl Intendono, per,proprio 
costo,' di .spostare verso un fondamento 
piiii èquo il oomplesao delle loro im-
postei si' parano loro dinanzi dogli osta­
coli insuperabili, sia nella legge, sia 
negli organi di tutela amministrativa ( l). 
Anche da questo lato l'on. Consiglio sa 
ohe non fciàmò stati oziosi. Là riforma 
demooratioa dell'imposta di famiglia, 
reipiata dalla Olnnta p'rovinctale' am 
ministrativ.a,. sarà una modesti; testi-
monianija dell'Impotenza dogli Enti lo-
OHU di fronte all'organismo dello Stato, 

' " L a taisn sonp giavì'i' GoolirDÌitiaiKi...,. 
Quanto alla gravità delle nostre tasse, 

il fatto non.può essere determinato se 
noa in via'di-opnfrqnti. Lagrande-pre-' 
valenza del dazio consumo noi sistema 
delle ìmpoafe comunali, fa si che la 
misura dei' suo carico ci dia la dorma 
piò impbirtiint.e.'per, giudicare di quella 
gravità.' ' Ora' ' su trentaotto ' oùnî oòi 
chiusi presi in considerazioVle ' e distri-
bniti in soala progressiva nei riguardi 
dell'aliquota, di dazio per abitante, U-
dine ccoapa'H'qmndice-lmo posto;; vale 
a dire che li suo carico ò sensibilm'ente 
inferlorb siila media. Riguairdo alle al-, 
tre imposte locali, Udine occupa invece 
ìlwea^lquattresimo' posto,' con questo 
però di notevole : che l'alìquota per le 

. .< impasta locali varia entro limiti ' assai 
1 riitrotti ;. mentre llaliqnota per il.dazio 

. varia entro termini molto larghi. 
Cosi, par esempio, Udine h a . uo'ali-

!', qaota per imposte. locali dì lire Z 37 
per abitante ; 'Venezia di lire 0.87. Per 
il dazio oonsumo l'aliquota per abitante 
à invece rispettivamente di lire 15.18 

' e di lire 26.57i con un maggior earioo 
per 'Venezia dì lire 11.39. E ' evidente 
da ,qnal parte .sìa l'onere, maggiore ; e 
eliiÌ6diàmo''So'''-Bla-^giuÌ3t'a -èiegiialàre j l 
nostra, Comune per la gravezza dèi 

.. .anoi .tributi. (V, allegati n, 5 ,e 6). 
Óobbiamo-.osservare che bene spesso, 

parlando .d'imposto comonali, si rioor-
- dano.jspltaiita quelle di famiglia,, d'è-
; ^g^ir^lEip & rivendica, e. le altro pslnori, 

'dimentjpandp riesposta indiretta sni 
cpnsn.mi,,;efaa '«1; percepisoe alla spicoiò-
lata e qnaai di soppiatto. 
gQueatQ ^ t t o denota uno stato, di co-

; rsgienza ipubblica &rre;trato ; gnando non 
' indichi inveop un, egoismo delle classi 

abbienti, «he staggono in buona parie 
ai dazi di consumo, e che r sono, loro 
malgi;ado, aolpite dalle imposte dirette 
«al reddito, a cui possono <più difficil­
mente sottrars,i. Di fronte ad un egual. 
oijirì^o «omplessivo, noi dichiariamo di 
ritenos d> gran ilnnga superiore il si-

- atema chie.garimtisce la provalenza.alia 
tassazione, diretta, ai sistema che riduce 
. (1) jc Lasciando libera la misura del' sag-

l'gio, psiche possa adattarsi alle esigenze', 
dei vali cestri, la legge dovtà evitale che 
essi si rifiutino di .applicareila impasta di 
famiglia ò sul valore lopativo, quando la 
giustizia lo richieda, o che l'iipplichino in' 
'modo derisorio, e ohe quindi si rinnovi-
l'atbitrio per cui alle olassi improduttive 

'è oggi conoessa'la piii compieta immunità 
tributaria, 'quando pure coi dazi 'e colle 
sovrimposte si riversa sulle altre classi, 
lutto il carico delle speee locali. In-questo.. 

, moiiOj soltanto, la legge pottii dirsi irro-
^onsabile degli abusi a . ciii gli egoismi 
di classe ppsbouo condurre facilmente la 
tassazione, personale, mentre oggi all'ina,-
zione od'ali"azione ingiusta della legge., 
deve farsene lisaiire senza dubbio la maggior' 
parte di colpa». (Carlo À. Conìgliani,'X,(i 
rifontia Uetb leali ani (rifluii locaH, capo 
iiii). 

questa tassazione diretta ad una fun­
zione complomontarB ed affatto secon­
daria. Questi concetti non sono nuovi 
0 peregrini : e oi sombra giovino a 
confutare efficacemente gli appunti fatti 
intorno alla «ondisione tributarla del 
Comune. 

Ribattiamo le aoouse 
Il maiitiitiiiiiÉtii del progiadm 

- .chiudiamo rilevando l'aconsa d'una 
tendenza a largheggiare soverchiamente 
negli stanziamenti. Ci sembra invece 
che se appunto ci si può fare, sia forse 
quoUo di misurare con rigore eocsBiivo 
le nostre forze e di escludere a priori 
ogni spesa, che pur avendo carattere 
di utilità, non sia strettamente neces­
saria. Certamente noi stimiamo- ne-
oosaarie le spese ohe significano 
meno misera e più equo compenso 
al personale dei vari servizi, incre 
mento dell' istruzione, dell'igiene, della 
beneficenza pubblica ; come credevamo 
doverosa la spesa, che llonor. Giunta 
prov. amm, ha radiata, per l'Ingerenza 
del Comune nell'organizzazione econo­
mica dei lavoratori ; e di queste nostre 

I convinzioni non siamo in nessun caso 
: disposti a far gettito, perchè costituì 

scono appunta la ragione specifica del 
I nostro avvento all'Amministrazione, 

Siamo dagli sperperatoli ? 
. Ma chiediamo all'on. Consiglio, chio­

diamo a ciascuno, di "Voi, ohe seguite 
i nastri passi, che conoscete i] nostri 
Intendimenti e l'opere nostra assidua, 
difficile e talvoltajpenosa, d'ogni giorno, 
chiodiamo se sia giusto e lecito accu­
sarci di soverchia larghezza di spese, 
vale a dire, presso a poco, di sperpero 
della Cosa pubblica. Noi attendiamo 
tranquilli la risposta Vostra e la ri­
sposta della Città intera. 

La vita del Comune, come la vita 
d'ogni organismo vivente,' procede a 

CRONACA CITTAOII^A 
(U telefona del raSVU. porta il UT. 3-11) 

C O N S I G L I O 
(Seguilo seduta del i8 settembre) 

Conto consunt ivo 
delia Cassa di Risparmio 
8. Conto consuntivo 190-1 della Cassa di 

•Ki^patmio,' ;. - ; .li, . - • • - . . . , 
JDriuési Deve fare alcune raccoman­

dazióni. La Cassa di Risparmio non fa­
vorisce li piccolo credito mentre do­
vrebbe averft un indirizzo più demo-
ctatico, rispondere cioè In miglior mi­
sura ai piccoli bisogni popolari. 

Uii' altra ' osservazione : per piccoli 
mutui le ' spese sono onotmi, spropor-. 
zibnate e l'oratore ha avuto occasione 
di persuadersene reoentemento ' in un 
affare' conclùso da un suo cliente. 

Inoltre la Gassa di Risparmio esige i 
certificati storici comprovanti 11 pos­
sesso della proprietà; tutte pratiche 
lunghe, che esigono tempo e spese 
nou iiidifferenti, mentre altri Istituti di 
credito mandano il loro notaio o legale 
a verificare alle Ipoteche la situazione 
e poi accordano mutui anche di 30 o 
40 mila lire. [ 

Cudugnello che fa parte dei Con­
siglio d'Amministrazione di quest'isti­
tuto, assicura Driussi che la Cassa di 
Risparmio, pel piccoli prestiti, usa lo 
stesso metodo degli altri Istituti, 

Riguardo ai piccoli mutui sono già 
stata fattto delle modificszionì appunto ' 
nei senso che veof^ano favoriti coloro 
che si. trovano nella necessità di aver-
ae bisogno. i 

Méasso. SI asterrà dal voto perchè 
fa parte - deirAmminlstrazione della l 
Cassa di Risparmio, 

Sindaco. Tenendo conto delle osser­
vazioni del consigliere Driussi pone ai. 
voti l'ordine del giorno della Olanda ' 
che risulta approvato. ; , 

Congiegazione di CaiitSi 
li Cansuntiwo del 1803-1804 

0. Conti consuntivi 1903 e 1904 della • 
Congregazione di Caiitù.. i 

Paulutsa e Conti si astengono dal 
voto perobè hanno fatto parte del 
Consiglio della Congregazione. i 

Driussi. Rileva che 11 Consiglio " 
d'amministrazione di questo Ente ha ' 
ragione di lagnarsi di esser stato e- < 
sciuso dall'erogazione di vendite effet- '• 
tnate sul legato Tullio, mentre doveva ; 
esser ricordato. \ 

Sindaco spiega la cosa dimostrando 
che quelle rendite furano erogate per ;' 
bisogni d'urgenza assoluta.. | 

Rtnien dìcbiara che gli piacciono le | 
idee contenute'' nella relazione e pur 
movendo qualche appunto voterà l'or-' 
dine del giorno proposto dalla Giunta. 

E messo ai voti, è approvato ad una ' 
uimitit. 

Pei la trasformazione dei prestiti 
Un mutuo di 890,Q0D lire 

Oggetto 
10. CoijU<itt|i',ianc di un mutuo di lire 

950,000'dim'la localo Cassa di Bisparmio 
per'trasformazione di prestiti. 

Measso domanda qnale aia la spesa 
relativa, 

Driitsti, Meaaso chea stato alla Cassa 

COMUNALE 
dì Risparmio dovrebbe conoscerla ap­
prossimativamente.,.. 

Measso: chiedevo per vedere se vi 
fosse la possibilità di ' un qualche ri­
sparmio. 

Qirardini. Studleremo la cosa ma 
avverto che vi sono dei patti speciali. 

Carata, Per evitare degli ecquivoci 
propone una soia cosa e cioè ohe venga 
tolta l'a parola caricamento nel pc 
riodo : 

< Ad assicurare, tanto il capitale che gli 
interessi, il' Comune si obbliga, a sensi 
della legge 24 aprile 1898 n.. l33, di ri­
lasciare •'delegazioni sull'esattore, il cui po-
gameiito si elfettuerà mediante oaricameato 
di una sovrimposta speciale sui terreni e 
sui fabbricati. £ 
vale a dire che si tratta di garantire 
con quell'imposta ohe. c 'è, E in tale 
senso la Giunta accetta jla modifica e 
l'ordine dei giorno è approvato. 
Opopaxlona «olia oesaa dei 

Prestiti per trasformare 
I debi t i 

, Oggetto 
11. Proposta di trasformazione di debiti 

mediante operazione oon la Cassa .Depositi 
e Prestiti. 

Rsnier. Se non sbaglio la Gassa di 
Risparmio ha concesso il mntuo al 4 
per, cento mentre colla Cassa depositi, 
e prestiti il Comune deve pagare il 
4.15. Perchè uoo si è fatto anche que­
st'affare colla Cassa di Risparmio? 

Sindaco ed altri consiglieri : perchè 
nou ce le daval.,.. (ilarità), 

Oirardini. Abbiamo battuto a tutte 
le parte degl'istituti cittadini di ore-
dito e. questa è stata la condizione mi­
gliore, 

Carata si congratula poi Smdacp e 
colla Giunta per la (alice soluzione di 
questa problema. Propone un l.ndenizzo 
alia Commissaria Uccellis. 

Measso fa altre brevissime osserva­
zioni e poi messo in votazione l'ordine 
del giorno è approvato. 

Huowi aoooi^dl 
fra il oomune e I' ospitala 

12. Nuovi accordi ira il Comune di Odine 
e l'Ospitale Civile in sostituzione dell'ap-
punt-amento 13 dicembre 1878. . 

Renier voterà l'accordo pur sem­
brandogli che le L, 1,20 fissate per il 
mantenimeato di ogni oroolco, sia una 
cifr^ piuttcìsto elevata e ricorda che i 
ma'nìàdi tranquilli' nelle succursali di 
Provincia, costano da un minimo di lire-
0,05 ad un massimo dì lire 1.05. 

Driussi dichiara di esser contrario 
alia proposta della Giunta ; perchè il 
Comune deve pensare al di più che le 
rendite' dall'Ospitale non arrivano ? 

Chiese parare''a diversi medici suiti 
tabella dello malattie croniche ed è 
rimasto ' persuaso che non risponde a 
dati scientifici. 

DI con,,egneoza l'Ospitale, dal mo 
mento che il Comune dovrà pensare 
a questi cronici avrà tntto l'ìuteresse 
di dichiarare tali anche quelli che ef­
fettivamente non lo sono, 
. Perciò su quest'oggetto propone la 
sospensiva. 

Caratli, Le oaserveziani del collega 

Driuiisi hanno importaczs, ma più ohe 
formale essa è sostanziale perchè bi­
sognava pur uscire dal sistema che ri­
sale al 1378 che è pessimo. 

Quindi approva la proposta della i 
Giunta, tanto più che essa ha cafat | 
tere provvisorio e cioè per tre anni. : 

Gomenàini fa brevi osservazioni e 
, ohisda se non pnò-concarrere i n q u e - i 
bla maggior spesa l'ospizio dei orouioi j 
0 Measso afferma che In questa que- { 
stione l'Ospitale vede di non perderci 
e il Comune di non guadagnarci. Perciò , 
approva, quanto,Coraffi questa via d'u- ' 
scita rappreaeiìtàta dall'ordine del gior­
no della Giunta. ' 

. Perusinl apiefla ! 
Perusim, assessore e membro d'am 

ministraziona del Civica .Ospitale os- i 
serva a Reiiisr che la sposa di lire 1 20 
pei cronici non è eccessiva, anche per­
chè essi non possono paragonarsi ad { 

I altri ammalati, hanno bisogno di curo 
, speciali e diminuzioni non sono poa-
•sibili { 

I A Driussi osserva che l tubercolosi 
, resteranno a tutto carico dell'Oapitale. -

In -quanto poi alla tabella~e|enco essa 
è stata fatta dal prof. Pennato ohe è , 
pronta a sostenerla in linea .scientifica. 

Driussi insiste nella sospensiva e ] 
, Càralti replica dimostrando che , 

questa proposta rappresenta la.chiave 
di soluiiìooé della questione. ) 

, Sindaco conferma la dichiarazione , 
del,óous. Carattl dicendo che si è sta- , 
diaió attentamente.il modo di linolre j 
dalla, situazione. . . , { 

''Pèrusini. Eppoi il tutto si riduce ad , 
una cosa transitoria che. durerà per | 
3 anni: non si, può mutare tatto.ad un | 
tratto, ed intanato si faranno nuòvi studi. | 

Sindacò mette ' ài 'voti la p'roposta j 
sospensiva del con'a. Driussi ma non | 
raccoglie che il voto dal proponente. { 

La proposta, della Giunta è ' quindi j 
approvata ad unaDÌmità. 

per. le meÌBttie, infOttilia J 
13. Progetto di riordino e di ampliamento ̂  

dell'Ospedale per malattie infettivo. 
Comencini osaerva che le finestre 

sono troppo alte e rancomsndii-.vlva-
mente, se si vuole che gli ambienti ri­
sultino maggiormente arieggiali, che 
esso vengano allargate, . 
. Sindaco nel mettere ai voti l'ordine 
del giorno della Giunta promette di 
tener debito conto di-quanto-racco­
manda il consigliere Comencini 

L'oggetto è approvato, , „,>, 

Cessipe del Lazzaretto 
a l l ' O a p i t a i e C i v i l e . ! 

14. Cossiono dell'intero servizio doU'O-
spodale per ; malattie infettive all'Ospitale 
Civile. 

Nell'aula del Consiglio è scesa l'om­
bra della sera, ci si vede poco e si 
sente,., meno 

Molti consiglieri vorrebbero andar 
sene ma il Sindaco prega di pazientare 
ancora un po' per sbrigare almeno l'og­
getto 14. . 

. Comencini parla sul compenso al 
medico primario e vorrebbe che questi 
fosse uomiuato dai Consiglio comunale. 

Renier, Cudugnello- e Comencini 
fanno altre osservazioni che,., non giun­
gono fino al nostro banco ma vediamo 
infine che tutte le mani si alzano por. 
approvare l'ordine del gi.orno proposto 
dalla Giunta. 

Ospitala aiviia 
, Riforma dell'organico 

Siamo BU'ultlmo oggetto e cioè il 
15. Hiforma doU'orgartico del servizio sa­

nitario del Civico Spedale. 
ed a questo punto si accendono le lam 

'pade elettriche. 
Driussi domanda'perchè non ai possa 

aprire il concorso ai posti di medico 
primario e assistenti; 

E' contrario a queste nomine senza 
oonoorso. ' • 

Oàrattt. Ma è per questa volta sòl- i 
tanto.... j 

Dritfssi. Allora va bone. ' , «• j 
- Raccomanda poi' la règo'tarizzàziQne 

di tutti i servizi è di istituire anche 
quello ostetrico. 

Sindaco dichiara che terrà conto 
delle osservazioni Driussi e l'ordine del 
giorno Yien'e approvato coli'aggiunta 
della parola pei»' quésta volta (nei ri­
guardi dello nomine senza ooÀcijrso) e 
ohe il limite d'età del primario con­
corrente sìa fissato a 45 anni anziché 
a 40. 
: ' Alle 19 la laboriosa l'seduta'-'vi^ne 
levata. , >'• * -, * 
La seduta' d'ièri sospesa 

Il lutto del Sindaco 
Alle 2.Ì5 i Coasiglieri prendono i. 

loro posti ed Intanto corro sulle boc­
che di tutti la triste notizia che pochi 
momenti prima è morta la signora Pe-
cile, madre del Sindaco, 

Presiedo rassessore anzianno Emilio 
Pico che ordina al segretario Bassi di 
fare 

l 'appel lo dei p r e s e n t i 
ohe.rjs(il.t»[(o 22,0. ĉ ioiii: .,. ,,• 

"'''Battl8Ìoòi,''BÌg()ttij -Boàeiti,' Blrudotti, 

Broili, Coinnlli, Conti, Cudugnello, 'li 
Prampero, Dnossi, Oirardini,'Gon, Ma 
drassi, Measso, lUontemarii, Paglini, 
Paniuzza, Poruniui, Pico, Srhiavi L. C -,,-
Schiavi Mosè. 

Giustificano la loro assenza i consi­
glieri Renier, .Salvadori, D'OdOrico e 
Carattl. 

.L8pGle,.M,JPro.Siadaoa 
JSIdm':Ù6^0r pni^té/6i$are,^ «i- aignori 

coasiglieri nna triita notizia : 
Caterina Rubini vedova Pecile nata 

nel 1830 e madre dell'onorevole Sin­
daco è spirata or ora eircotfdata dalla 
cure affettuose di tndi .( suoi figll'aiiba-
tlsslml, 

10 sono siouro d'interpretare i aeu-
timenti dell'Intero Consiglio Intiando 
alla salma della donna esemplare per 
domestiche virtù un salutò rlveraiite. 
{Tulli i consiglieri si alzano).. 

Propongo in segno di lutto di sospen­
dere la seduta e rimandarla ad altro 
giorno da destinarsi. -' 

Quindi l'aula lentamente si vuota. 

La o n o r a n z a 
stabilita dalia Qluntà.; 

Subito dopo, tutti gli i assessori ; i\ 
rianiroua nella sala della loro delibe­
razioni e vennero prese le segà^ìiti 
decisioni : ' 

di delegare gli assessori Conti, 'Pe-
raainì e Pico di portare tosto al Sin­
daco le condoglianze del Consiglio ;-

di invitare tutti conslgllerial funerali; 
! di mandare la Banda pittadina all'ac-

compagnapaento fUjOebre' npltamepte ad 
una rappresentanza di tutti l corpi di­
pendenti'dal Comune ; -

di Invi.àre ana corona a spese perso­
nali dot membri dulia Giunta. 

1 .,J,.'6WpriJionsono^'óggj esaminare.por 
i'ew^éò'im rUàliion'e,) lbrlt^i\ta.'<Gdàai^io 
\ dali'asseasore Pico, contro il parere 
I del Consiglio di Stato sul, preventivo 

del oomune., Essi pòssonp farsi un' idea 
della Finaìifia spsrpèrairice e dti si­
stemi mer'i'dtana^t.^fIlo, nostra Giuuta, 
e, possono, quindi i^pché giud,cure la 
campag'ia fatta contro, di essa dalla 
stampa., e non dail9,.a)inaranzii causi-
glliire. 

Che 'pretese !... , 
,A,bbaa|0 aetnpre ' détlp ai giornali 

avvérs&'rt'che se haùnb„déi dubbi sul-
l'andamento dell'ammioi'strazione, fàuno 
bene a pregare i consiglieri loro amici 
di presentare, interrogazioni od inter­
pellanze In propòsito, in Coiisigtìo, dove 
cioè si può sentire dalla Giunta una 
rispósta ufficiale di cui là cittadinanza 
possa prendere atto. 

11 Oiornale di Udine ii ieri sostiene 
il contrario. Orbene, sé' questa pretesa 
era curloaa fino a ier ' l 'altro, or^ è ri-
dicoia visto ohe egli è sconfessato dai 
consiglieri della minoranza. 

Il Niitegiio dell'imiiiiiìstriiidoiie eoiaiiiiali 
Il consiglio di Stato critica in una 

sua' nota 1' andamento del Comune di 
Udine. Che cosa fa l'Amminìatraziooe 
comunale? 

Stende iina reluziohe In cui si con-
,fnta.a base di cifre,! le orjti«he>del 
-MÒBBlglló.' di' Statò'Jà/fa:f4fstrlbttirèhn 
tutta la città onde gli amministrati no 
prendano visione e stabilisce di por­
tarla .nella prossima seduta consigliare 
per aprire la diacusaion'e e per sentire 
se la minoranza la confuterà; poi pas­
serà ad un voto, 

Noi domandiamo'se possa Immagi­
narsi un modo d'agire' più corr'itti, 
più franco, più sicuro,' 

La lìpdiiiìoiie dall'ediScio scobstiso 
La Patria e il Qiornele di •Vdin 

osano ieri stesuo parlare della liqui­
dazione' del palazzo delle Scuole, 'cri­
ticando. • ' ' 

.̂9 ,lm;o critiche cadono pel tatto che 
la spèsa! per te 5d«o{e'oómunaÌ« superò 
il preventivo iH 13 per cento,, mentre 
le spesa pel manicomio provinciale- o^e 
essi npn criticarono superò il preven­
tivo del 26 per cento; quindi è chiaro 
ad evidente ch'essi sano mos^l unica­
mente da spirito settaria. 

, La "pévànoheiff -
li Giornale di Ddine, a proposìLn 

dei .fischi sìgnorlimeate largiti all'on. 
Girardiol a 'Tavagnaoca, dico: 

« Quello fu un episodio della vivìs-
sijja: JlQtt{i-,'-;él̂ ij9ral(),-S!.:<,Vjèpn.B„ provo­
cato da, una frase ilell avv,' dirar^lmi il 
quale parlando a Tavagiiaoeo oomiacid 
il .suo diicorso dicendo preaa'a pocp : 
« so di èssere in un' paese di ieudsita-
ri »„,. 

Inutile soggiungere ohe Girardioi non 
ha pronunciato quella, frase. 

I l miUiovo aivigretarlo d e l m i c e a l o 
Ieri 11 consiglia" d'amminltsraziono 

dell'latltoto' Miceaio procedeva alla no­
mina del segratario- Fra i SI correnti, 
fu Boelto 11 signor Giuseppe Miasau ora 
agente presso 11 generale Oiaoomelli, 
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IL FHIULJ 

Il lutto in casa Pecile 
Ieri siroa alia 14 M spegneva la 

buona signora Caterina Kubinl Tod, 
Pesile, niadf.è del Aòstr'o Sindaco oumm. 
DomeBiooi; dèi «av. Attilia e della si-
gnorina..^dà. '• ' ' 

CatSjliÌBa Rabidi riaà. Pi^òil'e naflqae 
il 12 fe'ijìiolSSÒy 

Doiiàti di.Uniti-fd eletto virtù nella 
famigìis'mag^lorlóieDte sTolae ogni iu 
attività, dedioanfoai alle oare dei figli 
ohe «bb^ la '^l6{a di veder oreaoeré 
ntlli 'sl lóro paÉe. 

La'cìttacli^iuiza' Intera partsèìpa al 
dolore di oatilt Pé'oila e coi che e&f-
piatno (some la povera Kstliìta fosso 
amata dal 6gll e some essi ne seguis­
sero oori ansia dolorante le vioende 
dorante la lunga malattia, ci Inahiniamo 
reverenti davanti al loro dolore. 

Rloordiamo ohe i funerali avranno 
Inogo domani, gioredi, alle ore 9 ant. 
partendo dalla oasa in via E. Valvason 
nam, 11. 

Il oprteo 3Ì dirigerà alla Ohieaa del 
Redentore e poi a Porta A. Laazaro 
Moro per proseguire per Fogagna ove 
1̂ . salma yerrik tumulata. 

, Per oporarè la memoria della loro 
' Madre amatissima Oateriaa PaelleRii-

blqi, i Sgli Ida, Domenico ed Attilio 
faaanó ' disposto alcune elargizioni di 
benefloenza, é precisamente : ' 

" h. 200 alla Congregazione di Cariti!-
L. 200 al Patronato « Seuola e Fa-

t . 200 alla Casa di Ricovero. 
L. 200 alla Sooletii Protettrice del­

l' Infanzia. 
Inoltre hanno destinato : 
U 200 per erofjazloni benefiche in 

San Giorgio d'olla Riohinvelda e L. 200 
allo stcFjo scopo in Fagagn». 

Sappiiimo che' per aoconùisceadere 
al desiderio -espresso dalla buona Si­
gnora, la famìglia ha pregato gli amiòi 
di non mandare fiori. 

Onoranze funebri in morte delia si­
gnora Caterina Rnbini-Peoiie : al Co­
mitato protettore dell'iofanzia : Eugenia 
ed Elio Morporgo in sustitazmne di 
oororia L. 2 5 ; Co. Antonino di Pram 
pero e Consorte L. 25. 

IL XX SETTEMBRE 
La giornata che ricorda la flr.o di 

nn potere tiranno, si presunta con nu 
cìolo un {.o' imbronciato, V, 

_ Dall'alto del Castello sventola il ves­
sillo tridolare, cosi pure dalle sede di 
tutti gli edifici pubblici pende la ban­
diera nazionale. 

Anche le case private sono imban­
dierate. 

I manSfasti 
Per la circostanza, l'Unione Ksèr-

centi ha pubblicato il manifesto gih da 
noi riportato ieri. 

Anche la Massoneria udinese ha af-J. 
fisso un manifesto che ricorda 11 si-^ 
gnificato dell'odierna festa, ci spiaoe' 
ohe essendo un po' lungo, lo spaziò 
non ci ooacede di riprodurlo. 

Le feste d'oggi 
Diamo pertanto il programma dei 

festeggiamenti stabiliti per oggi : 
Ora 16 - Concerto della Banda<~Citt. 

» 17 - » " ' » • • • "in fan­
teria col seguente programma: 

Oabetti 
Adam, 

Maroia Bealo 
Sinfonia-Si j'etnis roi 
Valzer - Sogni dorati 
Fantasia - ìlarta De i'iofcoy 
Pòt Pentì - Hevadasoy Dall'Argine 
Maaurka OruaelU 
Ore 17 . Ballo con orchestra diretta 

dal m.a Blasigh, in piazza 
XX Settembre, cent. SO per 
ogni danza, 

» 20 - Concerto della Banda di Ca­
valleria «Vicenza >• 

» 21 - A richiesta generale replica 
delle proiezioni con nuovi quadri 

IllumisBzioue straordinaria della 
Piazza, a cura del Municipio e dell'U­
nione Esercenti. 

Ingresso alla Piazza C.mi 10. 
Tanto il ricavata n(^tto dell'ingrosso 

alla Piazza, quanto quello del ballo va 
a totale! beneficio dei danneggiati del 
terremoto di Calabria. 

L'elargizione della Giunta ai poveri 
Nella .-seduta di ieri sera la Omnia 

ha slabilito dì versare lire 900 alla 
locale Congregazione di Gsritii -perchè 
vengano distribuite oggi fra i poveri del 
Comune. 

La conferenza Ellero 
Ricordiamo ohe questa sera alle ore 

8.30 nella Sala Cecchini, l'avv. Giù 
seppe Ellero terth l'annaociata coofe 
ronza sul tema: «Clericalismo e Pa 
triotlismo >. 

La pubblicaziGiie dì una frìnlana 
li FRIULI nel risorgimento italiano 

Oggi viene posta in vendita (prcsao 
il sig. Luigi Spoiighia — Tipografia 
ToaoliBi) un elegante opuscolo per il 
pupolo, che esamina il Friuli nostro 
nei risorgimento italiano, per festeggiare 
la gloriosa data XX Settembre. 

Noi 1902 la Lega XX Settembre 
bandiva un concorso per la compoaizioo» 
di un liliro ohn in (orma tacile a piana, 
cosi da costituire uua lettura piacovole 
ed . interessante, riassumesse appunto, 

. l'opera òhe il Friuli ebbe negli inizi 
' fino alla presa di Roma. 

' Affidò il giudizio a due egregi cul­
tori di discipline storiche.e cioè il prof. 
Antonio Battistella R. Provveditore e 
.nrot. Vincoiizo Marchesi, i quali esa­
minati i lavori pervenuti riteianero me­
ritevole di piìbbiioaisione e del premio 
di L. 500 il manoscritto la di cui bu­
sta portava il motto.- « La libera 

'•"zione.d'Italia è,un ciclo che .aspetta, 
di esser volto in poema epico » 

. i , L'autore del lavoro risuiìò essere 
persona, giti favorevolmente nota per 
altri pregevolisjìqn lavori: la prof. 

. Rina Larice di Tolmezzo, (tacente nel 
R. Collegio delle figlie dei- militari in 
Torino. 

GongrataiazLoni alla distinta signo­
rina ohe tanto onora coi frutti del suo 
ingegno il nostro Friuli. 

I! volumetto costa una sola lira. 

Un m e n d i c u u t e r i e o o 
Il vigile Manai;Q procedette all'arresto 

di Corona Adamo fu Guiio d'anni 83 
da Erto, diraurauto in Chiavrìs perchè 
chiedeva ieri l'elemosina m via della 

i9$osta con modi prepotenti. 
! |^ Perquisito, venne trovato in possesso 
^Si lire 72.14 in oro, argento, nichel e 
"fame, più tre cambiali in suo favore 

Ber l'importo di lire il50. 
1 Si crede ohe ciò sìa una piccola parte 
Sella sua sostanza. 

Un capitano anstriaso 
«ppAstnlo quale •pim? 

Ci telefonano da Pordenone che sta­
mane è stato arrestato un tale che 
sembra un o&pltauo austriaco, il quale 
si trattenne colli tutto il tempo della 
durata delle manovre. 

L'autorltii si mantiene rìseryatissima-

i|:̂  Conoorso di maestri 
^̂ '̂ ai posti vaoanti nei Comune 
,' Ieri ' ebbero .luofjo noi palazzo delle 
'Scuole in Via ,Feliae Cavailotti.gli esami 

. dei òòncorrenti ai pèsti &' Insognante 
rimai|(t. svaopoti nel nostro Camiine, • 

, , I concorrenti orano venti : quindici 
;.'(Maestre e cinque maestri. 
:'l li tema riguardante la pedagogia e 
., storia delia pedagogia e che sar^ olas 
. siflcato anche come lingua fu il seguente: 

« La composifione é nelV ordine 
intellettuale il pixX potente esercùio 
ideila mente », 

li GoncBitopaila "Dante Mligìiieii,, 
La sala dal « Vittorio Emanuele * era 

ieri sera affollata da un pubblico scel­
tissimo. Purtroppo però il programma 
da noi ieri pubblicato non potè essere 
svolto compietampuce, poche il nostra 
concittadino Emilio Modotti, che doveva 
far apprezzare le sue buone doti da 
tenore, all'ultimo momento telegrafò di 
non poter partecipare ai concerta per­
chè trattenuto a Venezia dai suoi esami 
di allievo fuochista. 

Nonostante questo incidente, che non 
depone certamente dall'ioerz.a degli or-
gsniiizDiòri, ma da une ooincldecza di 
date inevitabili, il coucarto rin-iol verd 
mente.bene, ed il successa fu pieno, 
caldo e sincero. 

La marchesina Augusta degli Oblzzi 
fu applaudita e' festeggiatissims, spe­
cialmente nei pezzi a solo « Dans les 
boìs » è < Le rossìgnoi» di Lìstz, suo­
nati con espressione ed agilitSi straor­
dinaria. 

Con lei venne applaudito , l'egregio 
dilettante 'sig. Odorico Marcotti, che 
egregiamente trasse dal suo violino lo 
delicate espressioni àfiha.Ckansonplain-
ttve e lo melodiche frasi de! Terzetto 
dei Lombardi. 

Venne gustato molto il IH" concerto 
di Beethoven, suonato dall'orchestra con 
accompagnamento di piano ; il maestra 
Luigi Ròvere, data la,ristrettezza del 
tempo delle prove, ha fatto dei veri 
miracoli. Dobbiamo notare rome del-
l'orahostra facessero parta due ottimi 
dilettanti, che contribuirono alla buona 
riuscita del concerto : il dott. Rossi, 
violinista valentissimo, e il conte Bui 
fardo Groppiera, esimio violoncellista. 

Ci meravigliamo che al Concerto non 
assistesse alcun rappresentante del Co­
mitato Udinese della «Dante Alighieri» 
a vantaggio della quale il Concerto era 
stato organizzato. 

Le voci del pubblico 
Cara « Friuli », 

lori ti è certamente sfuggita nel 
< Caleidoscopio » questa peregrina no­
tizia, a proposito del miracolo di San 
Gennaro : 

« ....H'celebre il fatto 
prodigioso dello Bgelamonto o dell'ebolli­
zione i<i sangue ài questQ santo in detor-
mintìte epoche dell'anno alla vista dol po­
polo ; il Couomeuo rimano ancora inesplica­
bile alla scienza». 

Perchè nau passare questa notizia al 
Crooiato I 

Tuo assiduo. 
Avete mille ragioni!,... Non l'avevamo 

proprio •'letto il «Caleidoscopio».,., del 
quale si occupa esoUisivamonte un nostro 
assiduo collaboratore. 

Non possiamo quindi elio passoro a lui 
la vostra lettera giusUssìma. 

O h e p a s M e c l o ! 
Ieri sera, alle 10 io oaja del nego­

ziante di biciclette sig, Eugenio Passoni, 
è accaduto un furto ; la madre sua te­
neva in un cassetto circa 150 lire di 
mi proprietà che sparirono, 

Pare che il ladro sin entrato per 
una finestra che mette sopra il tetto 
di una casa vicina e per di Ih sia fug­
gito col gruzzolo. 

Il Passoni non era in casa e fu man 
dato un ragazzo a renderlo avvertito 
e nei tempo stusuo a chiamare le guar­
die di P , S 

Queste giunsero sul luogo in numero 
di otto, ma non permisero al Passoni 
di entrare in casa, anzi In condotto in 
Questura, minutamente , perquisito e 
trattenuta fin versa le 2,30 di stamane. 

Cosi egli ci ha raccootat). 
• 

* a 
CI siamo poi recati all'Ufficio dì P. S. 

por sapere quslce cosa di più ma da 
qualche tempo i signori della Questura 
hanno inaogarato uo sistema tutt'altro 
che atto a favorire le richieste della 
stampa : in quegli Uffici non sì sa mai 
niente I,.,' 

Pure ci consta, per altre vie, che i 
denari san stati ritrovali nella stessa 
casa ed un biglietto da 5 lire fu rin­
venuto sul tetto vicino ad una finestra 
aperta. 

Il Passoni protesta per la perqui­
sizione subita e pel negatagli permesso 
di entrare in ca^a propria, la Questura 
tace.. . oh che pasticcio I 

V r t « f r a d u e e u r r e t t c 
Certo MuKSini Girolamo fu Antonio, 

carradore presso i fratelli Cogoi di S. 
Osvaldo n. 8, percorreva via Qrazzano 
con un carro trascinato da due cavalli 
che spiagava a trotto serrato. 

A mezza ria investiva e rovesciava 
una carretta canea, di proprietà di lai 
Giuseppe De Leonardi di Gio. Batta da 
Chiasottis, ferendolo e guastando la 
merco che stava nella carretta. 

Poscia sferzò gli animali continuando 
la corsa sfrenata fino a S Rocco, dove 
tu formato dal vigile Guttinl che lo 
pose in ountravvenzlone. 

Trave ohe rompe un braocio 
Ieri nei pomeriggio venne accolti al 

nostro ospitale la scolara Polese Giù-' 
seppina di Felioiano di Udine, per la 
frattura al .terzo inferiore del radio 
dell'avambraccio sinistro, riportata ao 
cìdeutalmeute ' tirandosi addosso un» 
trave. 

Dal medico di guardia doti. Bigai 
che la medicò fu giudicata guaribile 
In uo ventina di giorni. 

P a l m a n a v a , 20 — Feste. — 
Oggi nel nostro teatro Sociale alla oro 
3 pomeridiane avrà luogo una grande 
Accademia di scherma e ginnastica dì. 
retta ed organizzata dal valente maestro 
Brasiolì. 

Alla accademia prenderanno parte : 
Ginnasti N- 7 della squadra Triestina, 
8 dilla si^uadra di Udine. 

Schermidori : Liebman Giorgio Trie­
ste, Zanzala Ercole Trieste, Morpurgo 
Umberto Trieste, Comuzzi Ervino Trio 
sto, Roncaglioli Brano Trieste, Ghiti 
Ferraccio Verona, Brasìoli Romolo 
Treviso, Dal Torso nob Alessandro U 
dine, Ottttlio conte Autooio Udine, Ma­
rini Francesco Udine, Curdo Giovanni 
Udine, Delleani A. Udine, Bassi dott 
Luigi Udine, Marini Antonio Udine. 

La Giuria è composta dei signori 
maestri Brasioli Giuliano, Boiti Aldo, 
Santi Ernesto. 

Stagione d'opera. — Applauditissima 
la Carmen al nostro Sociale, tutti gli 
artisti furono fatti segno a grandi o-
vazioni 0 bis. 

La Canneti signorina Csmpofiore Ma­
tilde fu insuperabile e casi il baritooo 
Silvestri Carlo. 

L'orchestra sotto la direzione del 
maestra Poggi tu inappuntab'le, ed ebbe 
la sua parte di applausi. 

Questa sera quarta rappresentazione. 

CiwIdalM, 18 (rit.) — La salila In 
pallane. — Con un giorno di ritardo 
vi riferisco che la salita In pallone del 
capitano Quaglia, fu felicissima. 

Dal cortile dello scuole elementari in 
piazza XX settembri', si elevò a circa 
300 metri, prjodcndo 1K diri;zione io 
vante, e discendendo nei pressi dei ca 
sali del Cristo 

Prima della partenza il cap. Quaglia 
offerse lire 5 prò Calabria, Invitando i 
presenti a voler contribuire per il mo-
dusiiuo. scopo, SI prestò alla raccolta 
Tuff, giudiziario aig Umberto Viola e 
l'esito l'u di lire 31.32, conai-ìiusto dotto 
e tatto al segretario del ComitKti prò 
Calabii.!, sig. Giovanni dott. Stetanutti, 

A godoru dullo urriiichiatu spettacoio 
dell'asoensione, assisteva molto pubblico. 

il Conilfalo muliebre, — Questa mane 
nella sala del Gomislssarlato si rac 
colse il Comitato muliebre prò Calabria. 

Klspoxero a l'invito quasi tutte te 
signoi-e invitate, e le mancanti si giu­
stificarono. 

Venne discnsiio il modo ^iii adatto 
per raggiungere lo scopo, e quindi ap 
prosati) il |ii-n!{rnmma rlnl Comitato 
promotore, VHI,, a dire : psusegginta di 
boni>fic''f'Zi, i-.i^'iral con lotttirlu, se, 
rata toalralc, raccolta di denaro ed 
oggitt per la lotteria, nonché Indù 
menti per le vittime di laggiù 

Nei rlpuardi della raccolta, la aittà 
venne divisa in cinque quartieri, od 
assegnate le signore per il pietoso oom. 
plto. 

Bor,(0 S, Pietro sarà visitato dalle 
sig. Rosoti, Angeli, Bertezzoli, Acoor-
dini. 

Borgo S, Domenico dalle sig Sar 
cinellì, Brusisl, Sartogo. 

Borgo S, Giovanni dalle signore Moro, 
Breasana, Foramitt', Strazzolinl-Ventu. 
rioi. 

Borgo Ponte o S, Lazzaro la signora 
Venier, Leichi, Moro, Gori, Nel Ga-
retto, le signore Brosadola Lucia o 
Mazzocca Giulia. 

La passeggiala di. beneficenza. — 
Nelle ore ant. di domenica prossima 
avrà luogo la . passeggiati^' di benefi­
cenza prò Calabria. 

A questa passeggiata prenderanno 
parto i signori studenti ed altri giova 
notti di buona volontà. 

Il festival. - - Nella successiva do. 
menica, grande festival nel recìnto 
delle scuole elementari. ' 

Vi sarà pure una,lotteria, con premi 
umoristici e di -valore. 

Calcildosoopio 
l^ 'unoia t t s t tuo . — Oggi W aotloinliro, 

g. EiistOcohio, soldato, martire. Apparte­
nente, ;8otto il nome di l'iaoido, «ll'eser-
oito di Traiano, ijt distinse in parecchi 
combattimenti, iictiuistî  uno dei gradi più 
olovati, s tu, por una foiigo spedizione 
conti'O i Parti, onorato aiiolie col trionfo. 
Scoperto'cristiano,, fu aneli'egli vittima 
della petsocuzicne, con tnttii la sua fami­
glia, sotto Adriaco, Va. 118.. 

E f f e m e r i d e s t o r i e i t . 
Il suono oainpane aitrao II fulmine 
SO settembre 18071 — Il Vice Pre­

fetto ' del distretto di Tolmezzo ebbe 
motivo di rimarcare che in qualche 
preventivo comunale è sttia apposta 
uua somma eccessiva per quelli che 
suonano Iti campane in occasione di 
temporali. 

Prescindendo dalla funesta eiiperienza 
che ha.fattb conoscere il pencolo ed 
il danno di simile pratica, meotru noii 
di rado li suonatori rimangono colpiti 
dui fulmini, attratti .dal suono,,,, nei 
preventivi ulteriori non vunghi piii in 
serito qiiesto dispendio, (Archivio Co 
munale, Overo Binda. 1807), 

E, ÌIERCAXALIJ direttore proprietario 
OiovAasi OLIVA, ger. 

Ringraasiamentc 
Ariello Moreuli ringrazia vivamente 

quanti parteciparono al suo lutto per 
la improvvisa morte del padre suo 
Clemente, e speciali ricgraziamenti 
porgo al dottor Cargnelli ed ai signori 
L. Frontin e I. Ronzoni .che io soccor­
sero tanto premurosamente nella dolo­
rosa circostanza. 

F E R N E T - B R A N C A 
Amaro, Xonioo, Corj^oboraats, Digeslivo 

S})malilà (lei VratoII i i U v a u c a 
di Milano 

§ altra specialità della Ditta § 
Vieux Gognao | Creme e Liquori 

supirieur { Sciroppo e Conserva 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne • Ettratlo di Tamarindo 

C a r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e l 
d i s t u r b i ueriFOsi d e l l ' a p p a r e c ­
c h i » d i g e r e n t e ( l u a i t p e t e n x a » , 
d o l o r i d i s t o m a c o >• st l t lcl ieissia 
e c c . ) . 

Gousiltazìaiii tatti 1 gìoinì dalle il alla 14 
Via Paolo Sarpì n. 7 - - Udine 

j esanaia, afflovoZita, e depauperata 
I perduta si riaoquisia col *^ Vivifloa-
toxo Faoelli „ l-'lucòn L. S, por po-

1 (sta r,. 6.36. 
Sovh'erD a Pacelli.- Livorno, dove 

si nosbono chi dere specialità per lo 
malnttie segrete'.' 3 

Afììttansi i locali 
ad uso albergo e restaurant « Alla 

Città di Trieste » attigui t^lla.Sala Cec­
chini ed annessi In Udine io vi» Caval­
lotti N. 2 e 4, al eiso anche per quar­
tieri d'abitazione od altro, e cedonsl 
pure i mobili relativi. Per informazioni 
e trattative rivolgersi al dott, Alberico 
Perlssiai in Udine via Praeohinso N. 6. 

Malattie degli occhi 
II Dott. Gambavotto avvisa 

i suoi clienti che dai si trova 
assente da Udine fino al 20 
Ottobre. 

GOZZ 
ffemiata llison antistiniiiasG SsiaSii 
Rimedio nroiito e sicuro contro | 

' i l GOZZO 
Si vende unicamente presso il j 

preparatore G B. Serafini — | 
Tarcento (Uilme) 
£. 1.60 il il. in tutte le farmacie. 

— Un H. franco nel .Regno verso ri-1 
i inessa di L. 1,70 ; 6 il, (cura som-

, 9, 

CESARE Mi &IUL10 
m a l a t t i e i n t e r n e 

e 8 [ i e « i u i i u e n t e m a i a t t t A d i p e t t o 

Vìsite dalle 13 V. alle 14»/, 
tut t i i gicmi meno le doaieuìohe, 

Piaxza XX Sel teml i f «i Ml< 7> 

Celebrità Mediohe dichiarano: 

l'AMÀBO • 
• SOMIHER 
" Vendar>uai „ 

il migliore tonico, Diga-
siivc, Ricostituente che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Sì vendo prcnso il 'BAS, 

I £ABS Via Palladio, ' 
POPÒ-

CATARRO GASTROINTESTINALE 
Dolori e bruciori di Stomaco, aci­
dita si guariscono 'con la C h i n a 
PACELU: eiFerveaoente, - Ta citor 
nare l'appottito e fa digerir bene. Al­
lontana la falle dallo stomaco. Vasetto 
L, 1.50, a, 3i per posita L, 1,75,2,26, 
3.70. 

C A P E I i L I B E I . ] ^ I 
ondulati, lucidi» avvenenti, sì' ot­
tengono .con la PQUATA VAOJtUJi, 
ohe ne rinforzano il bnlbo e li fa oro-
soere folti e vigoi-oei. Vasetto L. 0,70 
per posta L. 0,86, con capsula, L, 
0,60, per posta L, ,0,93, 

O D O I T T O L §--
E' il miglior'dentifricio eiJÌstento, Ol­
tre che conservare 1 denti belli e 
bianchi, ne arresta la CArio, fortiUca 
le gengive e disinfetta la bocca, pro­
fumandola deliziosamente. Non in­
tacca lo smalto dei denti o toglie l'a­
lito cattivo e non fa più soifrir dì do­
lori di denti, OJmIoì (Elixir) L. 175 
- per posta franco Xt. 2 - Odcniiol 
(Polvere) tj, 1 - por posta franco 
L, 1,70, 

ÌJO prî mìato Specialità Pacelli si ven-
dr-no ni tutto le Farmacìe, non trovan-

I dolo domandarle alla Pacmacin Stui^$ -
1 Iiivorno, 2. . y,. 

P r i m a Fabbr ica i t a l i a n a 

ZOCCOLI " LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"Via, S 'upe r ioxe , X:T- S O . 

ItRlfSHIESTA s i s p e d i s o o n o OftliPIQM» 

NBQOZIQ m W FELUGGEBIE, N, 10 con vendita ZoGcoli Gonfazionati:: 



\ 

.^ilLAIIiriE SEGRETE 
QLAMQULARi E DELLA P E L L E 

sKillto • gtetn - suis 
••'•'•"'% '• stringliaeiilì arstnll 

g- , ^ ^ gnarlU in bisve tamx» e gonza uonRoffnenze 

iMTBlÀ-FOmiOM-SraLITA' 
Curata SUR splendidi rifluì t)itl Dell*«atlo<) a pr«m1nto onblnetto v r l n t o d<l 

Dott. C E S A R E T E N G A 
secondo i metoiii più In voga nelle cliulohe di 

PAKIOK - . B E » I i I i r O " VIEKarA 

visita dalia ora 10 «U« 11, dallo 14 alla 1& - Consulti i ^ 
UUsra. —• Chiedara modalo. — RegretozBA. — SI parlano lo 
prlnc!lp«U lingua. 

Medaglia (fermento • d'oro o t tona t t alt« principali Eipef lc lonl 
d'I^'Ifnc ft ctentlnaift di dichlRraziobì d ' t l lui t r l medici specialisti 
d'Ospedali per Bambini « d i prWaU ftttMttno chfl I* 

pattina liatfcea Italiana ' 
4 ar rhat i t oramftl alla saaggtor* perfceloRe pel guito. per U d{^«-
r)bnU& a por U potsnstalitk nutritiva tantd d» ««««re giiidlcuta 
attrtetto fari pét bonià alla Far ina Lattea Esteta. — Tiittc la ma* 
drl diano dunque la prefcrenss al prodetto Paganini tulliani. A.C^ 
s loinandloo aBMMmntiti» aoìo 1* KI^OU portaaU i i^ -Kgutu t i 

m d i fabbrlo». ' 

Ifaditn «Ut tmUreffa%Ì9ni: Mttnafytut 
, ta «oltara PastatM t/Ulant à C, aul narcbio di fabbrtrk drv» 

«nera Btampau.lu tDH^ — (ìftaéitli jrftUd tiitl» IcCvafiM* 0 

.OEHOTTI WASnSUTH 
hft vendita a7i& non ut jwù 

•^^nU'Htarv. di BO. OOO. O.OO 
• Certìtti péf l fallì nvfro-
lo'fio, è là mii/fiof fij'or'fi 

U-Ifft. hinif/l edfiin 
-J'j'icnuhi if,e{/ii 

Istituto Commerciale MINERVA 
JLUGJSFtJSTA. (Svizzera) 

lik magnifica posizione sul Lago. Lingue moderne I 
(Tedesco, Francese, lBg\ese, Spag^auoio) Cominercio ( 
(con diploma). Perfezionamente tedesco in dieci 
meri. — Vita di famiglia. —Programma a richiesta. 

Direllnre Prof Dott. P . BERTHBH 

CARBOLiNEUM 
! Ol io v o n j l o o 

impregnante, idrofugo per conserrarts il legno dal marcirò 
' 0 dal tarlo, |6ÌBcac!ssimo contro l'umiditA dei muri. Miglior 

mezzo atti\so.Eerla.,cai)serTazione delle tele e dei cordami. 

! Milano-^,iat70iE EOCH - Milano. 
; O l i t egra f s fper macctùue, grassi d'adesione ge^ 
I (unghie di caojOj «ptone. funi T«g.e!aU. a metallidiai 

e-

Et poTiô iluri fsf'lnsivì pur ritnhfi: 

|l Miìano — Orn'iva — Ilari •— 2^aìioli 
\ Vcn(lìTfl_J)l•p̂ ;ŝ J ijiniviìpriìì/arrnflcijM-Olhl'gJligt'L'., 

CALiVlZlE 
e F O R F O R A (paiUcmo in breve t^nipo coU'iiso del T B ! -
C O F B R O M del DoMoi- LAWSON, tifico «perifico ver»-

' - " - s, Batt i l i» L. 3,!SO (franco L. ^ .ZOj . 

CAJUIlI 
darìonl, occlil dJ [i«mice| «ce, Gnarifiionfl pronta a poiaunttnte 
txM Mie pocbe afpìicailcoi dEtrinfallibile Callifugo CORNA­
L I N E . fìfLeaao eoa istraifove L, I (frineo !.. I . 3 0 ) . 

CflPEIiIlI Î IEÎ I 
coli'ACQUA CELESTE ORIENTALCi tintura iitcat&BM che li 
applita ogai dO (jlonit, a: può daie ai capelli fiiaacbi u. Kf'jT' 
o alla buba quella tinta naturale cbA pia ai 4esid«ra. È »t-
fatto iaaacUM^ tTLucoma L. S,BO (frasca L, S, li O), 

all 'umcìna Chlrplua DEI^L'AQUILA 
' Mitl-ANO - Via 6. Caloc«rO, SS 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
®H A. LONGEGA 

Quota irnparbnto pnparuiong, Mma auera una tintura, pouiade la facoltà di ridppan 
miiisbìlmoiite al captili a allft liait» il primitivo e mitarale ooloio b i o n d o , o a a t ao 
6 xiex*o, l)eUfl»a e vitalità coma coi primi anni della giovioezza. Non maoohia la pollo, né 
la biancheria ; impedisco la ocu lutD «lei c a p e l l i , so tavoriioo lo avUnppo, pollice lì 
flftpo dalla iorlora. 

U n a s o l a b o t t i n i l a doll'Antdloanlzle l i o r a g e g a baita per attenere 
l'effetto dosldorato e garantito. 

Iv'ÀXLtloanLlxto XjOXKiteaia à la pid rapida delle preparazioni progressive finora 
(ouoiointa; i preferibila a tntte le altre petohi la pid efficace » la più economiea. 

Chiederà il colore che ti desideva: bionda, castano o nero. 
Si vendo pregio l'Amminigtrasioae del giornale < Il Friuli • a lira 3 alla botlifilia di 

grande formato • presso il parrnectiioré A. Gwrvasntti in Monatovocchio. 

Avrisi in terza e quarta pagina a prezzi iodicissinii 

AMARO BA REGGI 
a base di FERRO - CHINA - RABARBAPxO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I p < O j « O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

ji,p̂  tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbai*0| oltre d'at-
«nafa tÌTare una^baona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fei*iPo«China« 

-41S0> 'Oa bicchierino prima dei pasti. — Preadendone dopo il bagno rikiTigoiiisae ed eccita l'appetito 

Vendati in t. ita le Farinaole, Droglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E R U D I N E alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - A N G E L O F A B R I S e L V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vitt. Ém. 

Miiroa 
'ipeoiale 

ré ali. Bitta: £. &. Fratelli BÀREG61 - PADOVA 
Udina liXtB — Tip. Marco Bardnseo 


